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Doc il prato publishing house srl
Italian description: A circa vent'anni dalla pubblicazione, il manuale ormai classico di Ninina Cuomo di
Caprio viene riproposto per rispondere a precise esigenze di studio nel campo della ricerca archeologica e di
formazione nell'ambito universitario. Il testo e stato completamente ripensato e riscritto, valorizzando le
qualita che lo hanno imposto nel settore: la chiarezza, la completezza, l'attenzione culturale e storica alla
tecnologia della ceramica. Nel ripercorrere il cammino seguito da un manufatto fittile dalla modellazione in
argilla alla cottura nella fornace a combustibile solido naturale, l'attenzione e rivolta non soltanto agli aspetti
tecnici ma anche alla piena consapevolezza circa le molte facce della produzione ceramica. La trattazione e
incentrata sul mondo antico ma non solo classico: si aprono sviluppi riguardanti sia la preistoria sia il mondo
medievale. Tutto questo rende il volume uno strumento di lavoro ancora piu prezioso. La seconda parte del
manuale e dedicata alle analisi di laboratorio che possono essere utili per una migliore comprensione della
ricerca archeologica ed e completata da un'appendice sulle fonti letterarie antiche.
Ceramica in archeologia 2 Vita e Pensiero
L’opera presenta i risultati della ricerca svolta su alcune opere di
Giuseppe Capogrossi, pittore romano tra i primi a rivoluzionare il
linguaggio artistico italiano del secondo dopoguerra, conservate alla
Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma. La ricerca è
nata dalla collaborazione tra l'Università degli Studi di Urbino Carlo Bo e
la Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea di Roma, sotto l'egida
della Fondazione Archivio Capogrossi. Le tre tele scelte – Superficie 207
del 1957, Superficie 538 del 1961 e Superficie 553 del 1965 – appartenenti
al periodo “segnico”, sono state oggetto di una mirata e approfondita
campagna di indagini scientifiche effettuata in collaborazione con numerose
istituzioni all’avanguardia nel campo della ricerca e del restauro sui beni
culturali e in parte finanziata dall’infrastruttura E-RIHS (European
Research Infrastructure for Heritage Science) con il supporto economico del
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca.

La Medusa di Gian Lorenzo Bernini Maggioli Editore
Il volume raccoglie i contributi presentati in occasione del VII Congresso
Internazionale “Colore e Conservazione Dall’Olio all’acrilico, dall’Impressionismo
all’Arte Contemporanea”, svoltosi a Milano il 13-14 novembre 2015 e organizzato
dall’Associazione CESMAR7 (Centro per lo Studio dei Materiali per il Restauro) in
collaborazione con la casa editrice il Prato. La conferenza, interamente dedicata alla
conservazione dell’arte contemporanea, ha visto protagonisti relatori di fama
nazionale e internazionale, appartenenti ai pi� prestigiosi centri di ricerca nell’ambito
della conservazione dei beni culturali. Gli Atti rappresentano un condensato degli
studi pi� recenti riguardo tematiche cha spaziano dagli interventi su opere di fine
‘800 - inizi ‘900, alle questioni riguardanti manufatti pi� recenti realizzati con
materiali sintetici, agli oggetti in plastica e di design, fino al confronto diretto con
l’esperienza del restauratore e la presentazione di casi studio.
Le opere di Giuseppe Capogrossi Edises
1. Spettrometria di massa 1; 2. Spettrometria nell'infrarosso 73; 3. Spettrometria NMR protonica 128; 4.
Spettrometria NMR del carbonio 13 206; 5. Spettrometria NMR di correlazione, NMR bidimensionale
2-D 248; 6. Spettrometria NMR di altri nuclei importanti aventi spin 1/2 319; 7. Problemi risolti 344; 8.
Problemi da risolvere 385.
Chimica organica tab edizioni
Stiamo vivendo una fase di profonda trasformazione, caratterizzata da una crisi che ha vanificato anni di
progressi economici e sociali e messo in luce notevoli carenze strutturali dell’economia. Nel frattempo il
mondo sta continuando a modificarsi e le sfide a lungo termine, fra cui la forte pressione sulle risorse
ambientali, si accentuano. La crisi, vista come un campanello d’allarme, ha reso consapevoli tutti noi del
fatto che mantenere le condizionali attuali ci condannerebbe a un graduale declino sotto diversi punti di
vista. Siamo così chiamati a prendere in mano il nostro futuro e, affinché questo sia sostenibile, ci è
richiesto di proiettare lo sguardo oltre il breve termine, pianificando una crescita da realizzare attraverso
un consumo e una produzione responsabili, la trasformazione dei rifiuti in risorsa, il sostegno
all’efficienza delle risorse a livello internazionale e il miglioramento delle prestazioni degli edifici,
anche sotto l’aspetto ambientale. Queste indicazioni non possono lasciare indifferenti tutti coloro che,
con differenti mansioni e responsabilità, operano nel settore edilizio, il cui ruolo strategico è duplice: per
l’economia europea, per via della quota di PIL che rappresenta, per il numero di occupati e in quanto
volano di crescita economica; per l’ambiente, considerato che può contribuire in maniera sostanziale
alla riduzione della domanda di energia e dell’impronta ecologica dell’intera umanità, oltre ad attenuare
gli effetti del cambiamento climatico, tanto più, quanto maggiore è l’attenzione sull’edilizia con chiare
caratteristiche di ecocompatibilità. L’edilizia sostenibile è riconosciuta essere, anche nelle strategie
politiche europee, un settore chiave, i cui vantaggi, legati a un significativo miglioramento nell’uso delle
risorse e dell’energia durante il ciclo di vita degli edifici, ottenibile impiegando materiali sostenibili di
migliore qualità, riciclando più rifiuti e perfezionando la progettazione, potrebbero contribuire a rendere
più competitivo il settore edilizio e a disporre di edifici efficienti sotto il profilo delle risorse. Per un
approccio sostenibile alla costruzione, il ruolo del prodotto edilizio risulta essere strategico. Diventa
importante, quindi, che il progettista sia in grado di compiere scelte informate su quale prodotto edilizio
abbia minori impatti sull’ambiente e, nello stesso tempo, migliori caratteristiche in grado di garantire la
salubrità degli ambienti interni. Purtroppo, spesso, tale capacità di scelta è ostacolata da una carente
informazione e da una comunicazione poco trasparente delle prestazioni ambientali dei prodotti stessi.
Queste considerazioni hanno rappresentato lo stimolo a scrivere questo libro, per offrire un quadro di
riferimento e gli strumenti utili ad approfondire la conoscenza sui prodotti edilizi ecocompatibili,
necessaria a orientarne la scelta in modo più consapevole. Ilaria Oberti, Architetto e Dottore di Ricerca
in Innovazione Tecnica e progetto nell’architettura. Ricercatore a tempo indeterminato di Tecnologia
dell’architettura presso il Dipartimento di Architettura, Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente
Costruito (Department of Architecture, Built Environment and Construction Engineering - ABC) del
Politecnico di Milano. Svolge attività di ricerca e di consulenza sul tema inerente al rapporto tra
progetto, salute e ambiente, all’interno dell’orizzonte culturale della sostenibilità ambientale,
partecipando al dibattito internazionale. Iscritta all’Elenco Pubblicisti dell’Ordine dei Giornalisti di

Milano, ha pubblicato a partire dal 1993 un centinaio di articoli divulgativi relativi a tecniche e prodotti
edilizi ed è autrice di pubblicazioni scientifiche relative ai temi di ricerca.
La Rivista dei combustibili UTET
Conoscenze scientifiche, capacità tecnologiche ed espressioni artistiche e culturali sono da
sempre vissute in stretta simbiosi, nutrendosi e sviluppandosi vicendevolmente in un circolo
virtuoso. L’opera d’arte nasce, infatti, dalla ideazione della forma e ricerca dei mezzi tecnici atti
a realizzarla. L’artista è al tempo stesso scienziato e tecnologo. Così la scienza e la tecnologia
diventano fondamentali per la conoscenza, restauro, conservazione e fruizione dei beni culturali.
Quindi arte come scienza e scienza come arte: la scienza moderna quale mezzo per l’analisi, la
conoscenza, la conservazione e il restauro delle opere d’arte, l’arte quale oggetto di studio, quale
scoperta della sua natura e del suo “status”, l’arte come scienza essa stessa. Questi, in sintesi, i
nessi principali che compongono il corretto rapporto che si può stabilire tra l’attività scientifica e
l’attività artistica, tra la ricerca scientifica e la ricerca artistica: un rapporto che deve essere
gestito coordinandosi insieme e non già in forma autonoma dell’esperto scientifico, dal
restauratore o dallo storico dell’arte, archeologo – architetto. La prevalenza incontrollata di uno
di questi attori ha nel passato richiesto non solo di non centrare il problema in modo giusto ma di
far compiere atti inutili, se non addirittura perniciosi. Porre quindi attenzione alle tecnologie
predisposte per il Patrimonio Culturale diviene operazione fondamentale e fondante del processo
che va dalla comprensione alla tutela della testimonianze materiali di una civiltà. L’ articolo 2
del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42)
definisce così il Patrimonio Culturale: è costituito da beni culturali e dai beni paesaggistici. Sono
beni culturali le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico,
etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre cose individuate dalla legge o in base
alla legge quali testimonianze aventi valori di civiltà. Sono beni paesaggistici gli immobili e le
aree costituenti espressione dei valori storici, culturali, naturali, morfologici ed estetici del
territorio, e gli altri beni individuati dalla legge o in base alla legge. Questa definizione permette
di delineare in modo corretto l’ambito dell’intervento scientifico e tecnologico relativo alla
conoscenza, conservazione, fruizione e valorizzazione del Patrimonio Culturale il cui significato
viene così allargato a tutte le testimonianze materiali di una civiltà, che ne attestino l’identità
culturale, le origini e lo sviluppo attraverso i secoli e che formano il tessuto connettivo specifico,
la peculiarità di una nazione. Patrimonio Culturale inteso quindi come testimonianza di una sua
dimensione immateriale, avente valore di civiltà, di identità culturale, di memoria condivisa.
Nella società tecnologica e globalizzata dei nostri giorni va sviluppata la capacità di cogliere nel
passato criteri di valore e giudizio per affrontare il futuro. Perché ciò accada, occorre non perdere
il senso della memoria che è un sentimento che ha bisogno, per vivere e per trasmettersi nel
tempo, di spazi, di luoghi, di oggetti matrici che ne costituiscano il supporto. Il Patrimonio
Culturale è visto perciò anche nella sua intrinseca matericità che fonda la sua grammatica e
sintassi su precise proprietà chimiche, fisiche, petrografiche, meccaniche, statiche, ecc. e che,
subendo l’inevitabile azione del tempo, si modifica e si trasforma in modo irreversibile con esiti
spesso catastrofici. Da questa premessa scaturiscono le finalità e gli obiettivi del Dipartimento
Patrimonio Culturale del Consiglio Nazionale delle Ricerche che possono essere così riassunti:
Promuovere, sviluppare e coordinare ricerche, metodologie e tecnologie per la conoscenza,
conservazione, fruizione valorizzazione del Patrimonio Culturale, nonché contribuire, in linea
con gli indirizzi nazionali e comunitari, al rafforzamento di una politica di integrazione europea e
di collaborazione e ponte con i paese terzi, in particolare quelli dell’area del Mediterraneo, del
Vicino ed Estremo Oriente, allo sviluppo socio-economico nel rispetto e nell’armonizzazione
delle diverse identità culturale. Gli obiettivi generali, che ha alla sua base una forte connotazione
scientifica per gli aspetti legati alla conservazione del patrimonio culturale nazionale, possono
innescare importanti ricadute economiche connesse con la valorizzazione e fruizione del
patrimonio stesso e contribuire, in linea con gli indirizzi dell’Unione Europea, allo sviluppo di
azioni strategiche, condivise sul piano teorico e metodologico, per la conoscenza e l’intervento,
la conservazione e la fruizione del Patrimonio Culturale. Nel presente volume abbiamo raccolto
sotto forma di agili schede, quanto il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha saputo recentemente
sviluppare nel settore delle tecnologie per il Patrimonio Culturale. La descrizione di queste
tecnologie è stata riassunta in schede che riportano in appositi riquadri, in modo succinto ma
sufficientemente chiaro ed esauriente, le informazioni necessarie per una valutazione di quanto di
innovativo predisposto nei tempi più recenti e per una loro trasmissibilità e fruibilità da parte di
quanti operano nel settore. Al fine di rendere più agevole una loro lettura le schede sono state
sono raggruppate secondo la seguente classificazione: Diagnostica Legno, carta, libri
Biotecnologie Territorio e insediamenti Intervento e conservazione Fruizione e valorizzazione
Tecnologie in collaborazione CNR-INNOVA
Prodotti edilizi per edifici ecocompatibili Campisano Editore
Questo volume presenta gli esiti degli studi e delle ricerche intrapresi in occasione del restauro del Busto
di Medusa di Gian Lorenzo Bernini. In un brillante saggio introduttivo di Maddalena Cima l'immagine
di Medusa e la sua interpretazione nelle arti figurative, tra età arcaica e tardo antico, sono analizzati
attraverso la trama del mito e delle fonti poetiche classiche, premessa indispensabile per comprendere
l'assoluta novità dell'interpretazione berniniana della favola antica. La vicenda critica relativa
all'attribuzione del Busto di Medusa a Gian Lorenzo Bernini è magistralmente ripercorsa da Irving Lavin
in un saggio di grande fascino, mentre Elena Bianca Di Gioia ricostruisce le vicende storiche legate
all'arrivo della scultura in Campidoglio nel 1731. La seconda parte del volume è interamente dedicata al
restauro della scultura. Le indagini esperite e i dati raccolti sono presentati con l'intento di contribuire ad
una più ampia comprensione e conoscenza delle opere e delle tecniche di lavorazione delle sculture di
Gian Lorenzo Bernini.
La Termotecnica National Academies
Il presente lavoro di Elisa Costa, primo volume di questa nuova collana, propone una panoramica
sul tema dei rivestimenti degli scafi lignei dall’antichità all’epoca moderna al fine di rendere
stagno lo scafo e di proteggere il legno. L’argomento viene affrontato attraverso lo studio sia
delle fonti archeologiche che delle fonti storiche: mentre le prime ci permettono lo studio
dell’evoluzione dei sistemi di protezione e impermeabilizzazione degli scafi, le seconde
documentano le maestranze impiegate nello sfruttamento delle risorse, nella lavorazione di pece
e canapa e nelle tecniche di impermeabilizzazione.
Identificazione spettroscopica di composti organici L'ERMA di BRETSCHNEIDER
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Il presente testo, realizzato con il contributo di competenza ed esperienza di vari docenti e ricercatori,
viene proposto come una guida all’Analisi Farmaceutica i cui obiettivi possono essere cosi? delineati:
Identificazione di una sostanza medicinale e caratterizzazione sia della sua struttura chimica che dello
stato fisico (solido cristallino o amorfo) sotto cui si presenta (analisi qualitativa), per i loro effetti su
attivita? terapeutica e tossicita?; Determinazione del contenuto di sostanze medicinali in formulazioni
farmaceutiche o estratti da piante medicinali e di eventuali loro impurezze (analisi quantitativa), elementi
fondamentali per definirne la qualita?; Sviluppo di metodologie separative e tecniche estrattive, impiego
di tecniche analitiche mirate, indispensabili per conseguire gli obiettivi sopra riportati. Questa nuova
edizione conserva l’impostazione generale della precedente, ma si arricchisce di due nuovi capitoli. Il
primo, si propone di approfondire le linee guida utile per la scelta e l’applicazione corretta di metodi
analitici per il controllo di materie prime medicinali e loro formulazioni; il secondo affronta le
problematiche dell’analisi dei farmaci biotecnologici, classe di farmaci emergenti che richiede un
approccio analitico nuovo e avanzato. Nel suo complesso, il testo intende fornire agli studenti di
discipline farmaceutiche un percorso formativo graduale e coerente, dove i principi di base si integrano
con gli aspetti applicativi, in modo da pervenire ad una visione ordinata e una conoscenza aggiornata
delle problematiche da affrontare e delle principali tecniche analitiche impiegate nei moderni laboratori
di analisi farmaceutica.
Notiziario de La Ricerca scientifica Società Editrice Esculapio
Analysis of the contents of a sarcophagus; a young woman of rank buried in the 3rd century, C.E.
Bibliografia nazionale italiana All’Insegna del Giglio

Tecniche spettroscopiche e identificazione di composti organici

Il mondo dell'archeologia

Notiziario de "la Ricerca Scientifica"

Gazzetta chimica italiana

Doc Italia

Identificazione spettrometrica di composti organici

Giornale di chimica industriale ed applicata

Metodi spettroscopici in chimica organica

Scientia
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